




***. 6 —- Lunedì 3 settembre 1956 L'UNITA' DEL LUNEDI' 

T I I T O - UHM OHI: A MONZA UNA «RANDE CORSA RICCA III COLPI IH «CENA E DI FASI DI ALTA /1ICITA' 

Per Moss la vittoria: per Fangio il titolo 
(Dal nostro inviato spoetai») 

MONZA, 2. — Lasciamo il 
parco di Morirà COJI la vis io-
ne commorciitc dell'Apoteosi 
di una grande e interessante 
corsa automobilistica: Stir-
ling Moss (Maserati) e Ma-
nuel Fangio (Ferrart) portati 
in trionfo, uno accanto l'altro, 
l'uno r inci to ie del Gran Pre-
mio d'Ita1 iu — sedicesimo 
Gran Premio d'Europa — l'al-
tro conquistatore, per la quar-
ta rollu, de! tìtolo di campio-
ne del mondo. Una grande 
corsa, ricca di colpi di scena, 
di fasi d'alta drammaticità clic 
hanno n i-tinto e commosso 
le centomila per.sonc riclitu-
mate datili infiniti motivi tec-
nici ed agonistici che giocano 
intorno al Gran Premio — 
In questione dell'aggutdicazio-
ne del titolo di campione del 
mondo — in nioro Da Fungio 
e Collins — la m'alita tra 
maserutisti e ferritristi, le al-
te medie toccate durante i 
due giorni di prove ufficiali, 
senza contare la presenta al-
l'autodromo di tra agguerrite 
cquìpes straniere. 

La battaglia tra la Maserati 
e la Ferrari si può dire clic 
non ci «,ia stata: 'la marca di 
Martinetto ha dovuto sostene-
re ini duello tra due fronti, 
con i bolidi avversari e con fi-
.gomme. Ila finito per perderle 
entrambe: le gomme hanno 
messo fuori (/ara 711T il pri-
mo posto, tutti 1 suoi concor-
renti. fin dal (piarlo giro, 
quando cioè 1 due oiornni 
campioni, AJH.SMI e C'astellotti 
doi.'t'ttcrn arrestarsi contem-
poraneamente al box della 

La battagliti fra la Maserati e la Ferrari si può dire non ci sia 
stata. La marca di Marmici lo ha trovato nelle gomme ìl più 
terribile degli avversari. Tutte le sue macchine sono state 
costrette a fermarsi ai box per forature 

Fangio ha terminato la corsa con la macchina di Collins 

La Vili Coppa Inter-Europa e stata appannaggio di Zampiero 
su « Mercedes 3000 s.l. » che ha battuto le macchine di cilin-
drata superiore 

Ferrari per il cambio dei 
pneumatici. 

Musso e C'astellotti erano 
partiti in testa, ui 'c iwio già 
distaccato tutti i concorrenti, 
facevano corsa a parte, sem-
brava che dovessero domi-
nare il (irmi Premio, poi, 
improvvisamente, ti crollo dei 
pneumatici, MH.SM> è .stato 7>iu 
fortunato: inseguì da solo, da 
vero « cannone ,> del volante. 
risalì meravigliosamente la 
corrente, finché non giunse a 
pochi secondi da Moss. Quan-
do il pilota britannico dovette 
ai restarsi al suo box per un 
rapido rifornimento, «Musso si 
renne a trovare in testa alla 
corsa. Per poco: la jella lo 
P'e.se niiorfltneiite u l>r«cccf-
lo e gli bruciò le ali. Ancora 
le gomme: questa volta era 
la fine. 

De Portano, Collins e I" 
s lcs io Fannio 7ion re/mero 
risparmiati: anch'essi .si arre-
starono duranti ai bo.r e lutti 
per t pneumatici. ì.o spagno-
lo si ritirò subito, Collins pro-

segui mentre Castellani dopo 
un po' di giri doveva abban-
donare. U7i vero e proprio di-
sastro. Fangio, nella seconda 
metà della corsa, fu rimesso 
in gara, al volante della vet-
tura di Colltns il quale per-
deva terreno e non poteva cer-
to difendere la speranza di 
conquistare il titolo iridalo. 
Ora si purlerà di un gesto an-
tisportivo della Ferrari. Si 
può essere d'accordo fino ad 
un eerto punto; In Casa mo-
denese ha i suoi interessi da 
difendere e non può certo per-
mettersi i sentimentalismi, fn-
futti Fangio, con la vetluru 
di Collins, otteneva il giro 
più veloce, particolare clic in 
campo sjiorliro fa pudfilicità. 
La corsa di Moss è stata ma-
gnifica, di un grande cam-
pione, liberatosi dalla scat-
tante e rctociss-iiita Vantatili 
di Sciteli, egli non ìm avuto 
praticamente avversari di ri-
lievo ed ha proseguilo indi-
sturbato In sua i ittoriosa ga-
loppata. 

Siwilhino fcisl filini ti i! Musso 
Ed eccoci al ('•run Premio. 

'al quale prendono parte tutti i 
» cannoni » migliori dei con-
tinenti europeo ed america-
no. Sono le II, 1."». / meccanici 
spingomi i bolidi sulla pista 
e li scliierono sulla linea di 
partenza, secondo i tempi clic 
i piloti hanno fatta tegislrare 
durante le prove. 

Ora si è fatto largo un po' 
di sole, dopo le .spruzzate 
continue di pioggia della mat-
tinata. Un regalo al G.P. di 
Italia. Le tribune sono piene 
zeppe di gente, l'attera è spa-
smodica, Ormai le vetture so-
no schierale: sfilano le ban-
diere dei paesi dei concorrenti 
accompagnate dagli inni na-
zionali. Le fonuahta sono ter-
minate: maiicaiio due minuti 
alla partenza della corsa con-
elus'ra dei grandi premi della 
stagione. Sale al le stelle il 
ruDjjito Incerante dei motori: 
ora sulla pista sono rimasti i 
piloti e i loro hulrli, e lo 
starter sul podio, scandisce i 
secondi: meno trenta, meno 
venti, meno dieci, via! Scatta 

Musso, poi Ceste/lotti, poi 
Panato e in quarta posizione 
Moss. Il G.P. d'Italia e d'Ku-
ropa è già lanciato. 

Al passaggio del primo giro 
i due ragazzi della Ferrati 
sono nettamente in testa: C'a-
stellotti e Musso si danno già 
battaglia. Più indietro inse-
gne Fangio che tallona il suo 
compagno e nemico Collins. 
Delira e Alovs .sono li, ad una 
diecina di metri. 

Le posizioni non mutano al-
la tornata successiva: Castel-
lotti e Musso jaiiiio più cor-
sa * parte, se ne vanno spa-
rati, per regolare una volta 
per sempre la questione che 
da tempo rimane in sospeso, 
quella della supremazia. Due 
galletti m un pollaio sono 
troppi v la direzione della 
Ferrari dovrebbe intervenire 
per frenare l'iiu/ieto dei due 
oiorani piloti. 

Quarto (prò: colossale colpo 
di scena. Custvllottt e Musso 
sono ferini ai bo.i es- per il 
cambio delle nomine. Dopo 
alcuni secondi sono nuova-

KANGIO per la quarta \olt.t campione tiri mondo conduttori 

IL DETTAGLIO TECNICO : 
G. P. d'Italia 

I. .Mirtine Moss (Miserati) in 
2 ore 23'4I'' e 3 1 » alla media 
di km 208.787. 

2. lamio-Collins (Ferrari) in 
2 ore ZMl": 2. Don Flofkart 
(Onnaught) in 2 ore iyzv'9/la; 
(49 Ciri); 4. Godi* (.Maserati) 
in 2 ore 2t'2«'~t/f ( O siri); 
S. Fairman (Connaniht) In 2 
ore 2J'53"2/I0 (47 Ciri); 6. riot-
ti (Maserati) in 2 ore tt^J'^/IO 
(47 cit i ) ; 7. He orallfnritd 
(Maserati) in 2 ore 2yis"3/i§ 
(4C Ciri); 8. Cuteilotti-Fancio 
(Ferrari) In 2 ore 2y*l"*/io 
(4C etri); 9 Simon (Cordini) 
in 2 ore zy«*-*3/10 (4S tiri); 
1*. Gerinl (Maserati) in 2 ore 
2V44"4 la («j rlrl); 11. Salvado. 
ri (Maserati) In 2 ore 24S"I l t 

(41 stri). 

Coppa Inter-Europa 
I Baseruppame',1-

1) Carini (Fiat Abarln-'A». 
rato) «-he compie 12«.8M km. 
del percorso; 2) Thiele (Fiat 
Aharth-Zacatn) rhe compie 
km. 12C.4X9. 3) roltronieri (Fiat 
slbarth'Xagaio) the compie chi-
lometri 12«,145. 

tf Raggruppamento 
1) Leto He Vriolo Massimo 

((Pillicela * \ . X-uatn» rhe ha 
percorso Km. lli .Tii; 2> Ilon-
nier ((iiuliclta ( V) chilome-
tri II1.V»: }» t.orra («iiulirt-
ta S ) km. I12.;»9. 

! Ili Raggruppamento 
j 11 Zjmpiffi (Mercedes 3*0 
I SI.) che ha percorro km I5S.7II 
| Omettere delia Coppa Inter-
I F.urnpa); 2» luglio (Ferrari 
I 2*53 rmc ) km. ISVMS: 4) Sel-

dM (Mercedes 300 S D chilo-
metri ISI SIS. 

VI Raggruppamento 
Il Germi (Maserati-Zacatn 

2*99) che ha percorso km 146,73» 
2) Tn»elli (Fiat 8 V. Zagato) 
km. IIS.IIS; 3) Leto di Priolo 
Carlo (Hat *A. /acato) chilo-
metri 145.07*: I) (-.carnieri (Fiat 

8V. Zagato» km. 141.2*4. 

La classifica mondiale 
Dopo il ti. I*. d'Italia la clas-

sifica Anale del campionato 
mondiale conduttori e la se-
guente: 

1) F \ N t ; i O ( \ r g ) punii J ì . 
2) Stlrling Mnsv (<; n l p. 27. 
3) Collins (t; n.) p. 24. 
4) nehra (Fr ) p. 21. 

mente m pista, lanciali, mtt 
la loro gara e quella dei fcr-
raristi ha ricevuto un colpo 
grave. Frattanto Moss, che 
tallonarti Fanm'o, seutlu m fe-
sta serpillo da Schell, da 
Fangio e da Collins nell'or-
dine. Ancoia le gomme: al 
sesto giro è la rolla di Uè 
Portago clic giunge in bo.r 
senza la gomma sinistra. Il 
grande pericolo della rifplin, 
costituito appunto dalla resi-
stenza dei pneumatici non era 
una esagerazione. 

La gara è reloeisMina; la 
media si aggira sui 2US e ietti 
e teirle a salire: ni testa si è 
/ormato un poker d'assi (Moss 
Sciteli. Panino e Collins) clic 
lotta per la prima posizione. 
Altro colpo di scena durante 
ti nono giro: la mncclnnu di 
Castellotti uscendo dal'a cur-
ia sud, fa festa e coda fer-
mandosi al centro della pista. 

Al Jiirò successii'o altra ba-
tosta per la Ferrari: si ferma 
Collins: sempre pneumatici. 
K" timi disdetta. Ora le posi-
zioni sono le seguenti: pruno 
Sciteli ~ che ha piantato 
Moxs e Fangio — secondo 
Moss, poi Fangio, Uclirn e 
Trinfiipianf. Al decimo giro 
sono nel gruppo di testa una 
Vanieall. una Terrari ed una 
Maserati, inseguiti da un'al-
tra Maserati e da una Va it-
avi 17. Fangio si trova solo, in 
mezzo a quei clienti poco rac-
coinundiibili. 

Intanto Musso sfa ris<ilendo 
la corrente: in sei giri ha gua-
dagnato oltre un minuto, por-
tandosi ai quiufo posto. Per-
ciò se dores-M- capitare qual-
cosa alla reflurn del campio-
ne del mollilo. Musso è già 
in posizione )>cr allungargli 
la sua. Schell al quattordice-
simo /mssuijipo transita (piasi 
appaiato a Fangio in seconda 
posizione: abbiamo iicufo la 
impressione elle la Vamcull 
dello .sfafiiniren.se M jrori più 
a .s'io agio sul tratto misto e 
perda terreno sulla pista di 
alfa rclocità: wiini qualvolta 
compii' il truffo stradale. 
.S'elicli si l'iene r trovare in 
testi/, dopo il friiccnfo di l"C-
locUu, i m e c e . perde Terreno. 

Questo gioco internale, ti-
rato ritorno ai 2IU clnlome-
( ri orari, elif iiMitMiiu ed iip-
pu.ssifiTiu. J.c oenfe tenie però 
che anche Fantini possa esse-
re attardato lalìe i/o ni ni e io -
nie Collins., ("asfelloffi. Afus-
sii e De Portayo clic nuinta-
ivmo uh stessi imeumntici. f.'d 
il campione del mondo sa que-
sto. .sa clic ila i-n momento 

'ali altro può r'imriere per la 
strada e non sp'Uae- tnspiiue 

ieome un'ombra Mos» e Schell. 
/mprorrjsiime'ite .'o spea-

Ki'r annuncia: Mif*o hi, •'ca-
viticeli, Jean Iteli ru e si v 

j porlr,t(, m (piarli: pnsiZ'o'ie 
Formulabile. hicitinnio esimo 
tjirn- FdVQin taglia il traguar-
do nftnrdatissimi» e jn dei se-
enni; al suo bo.r. Che st.cce-
• l e ' Pneumatici; Fangio si ri-
tira e rirtane a disposizione 
della P e r a ri nel raso che lo 
s; C'alia rimettere in eor«a 
ni ro'anfe de"a vettura che 
Musso rui ;n»r?i:f,, QJIÌ al f e z o 
t'osfo. Comunque ancìie Col-
lins. mapntorc avversano di 
Fi.noio per la questione del 
fifoùi è attardate, m quinta 
porzione. .Von cediamo ehi 
jrfx.s,! m tali condizioni .«frap-
pare quel titolo -li campione 
del mondo che o.à detiene. 
Ventiduesimo jw.s.sci.aio: J l o « 
ha srrcearo .Schell e marci 
tranquillo, m terza posinone 
Musso che iu«c<jue a 3.W0 se-
condi. pei Jean Behra. Col-
Iris e Goulw. 

Ma anche Behra ha i suoi 
punì ed è costretto a lisciare 
t< cami~ti per riprenderlo al 
25. oiro quando la Maserofi 
obbliga Majjlioli a cedere la 
e^tfir.t al campione francese. 
Sulla macchina di Fangio TI-
messa a punto, sale Caste!-
loffi. ei jilenremenre per ten-
tare la eonquisrn del jpro più 
veloce, per il quale fino al 
?7. qiro non è stato comuni-
cato nulla e per racimolare 
ounfi j>er u rampionnfo ita-
hano. 

\renfMetreiimo passogaio. 
Schell rallenta al box. fa ri-
fornimento e riparte ma Mus-
so che lo (olfnnara da t ic:no 
'o precede e si piazza ni se-
condo posto. Primo Mot*, .se-
condo Musfo icr^o Schell 

quarto Collins. Tra Moss e 
Musso ci sono 29": si delinca 
un finale entusiasmante tra 
il pilota della ^fascrufi e 
quello ilellu Ferrari, Quest'ul-
timo al trentesimo giro deve 
arrestarsi ai box per un nuo-
vo cambio di pneumatici e 
perde quasi un minuto. Pec-
cato. 

Trentaduesimo fp'ro: .S'elicli 
che arerà dato rifa alla corsa 
con la sua fenomenale Van-
nulli abbandona. Nel giro .suc-
cessiro colpo di scena clic la-
scia tutti di stucco: si ferma 
Collins — clic si frorara m 
quarta pos inone — e riparte 
Fangio. Come si spiega? In un 
solo minio: forse Collins 7ion 
se la sent i la più di prose-
guire. Ma allora perchè tutte 
quelle discussioni abbastanza 
vivaci davanti al box della 
Ferrari? Kridentemente ,si è 
coluto premiare Fangio cam-
pione del mondo facendogli 
cioè tagliare il truauaido per 
farsi applaudire dal {/rande 
pubblico di Monza. Il gesto 
certamente .sporti rumente e 
condannabile: bi.sounara la-
sciare a Collins le armi per 
difendersi. Intanto Musso nel 
tentativo di portarsi sotto 
Moss ottiene il giro più ve-
loce in 2'lti"4 alla media di 
km. 2Ui.t>0r, ma il suo ritardo 
sul r irale rimane pressoccliè 
invariato. 

Ormai la gara non dovrebbe 
riservarci altre sorprese an-
che se Funaio al XS. giro 
eguaglia ti limite ottenuto da 
musso nel giro più veloce e 
la media ha raggiunto a sette 
giri dalla fine lem. 21I,II<>". 

Ma Fangio non si arrende: 
il (prò più reloce con la sua 
impetuosa « pedalata » t i ene 
fissato alla media di chilome-
tri 2lT,d.'if. Ultimo colpo -li 
scena: al f/uaranfacinquesimo 
pussuiiipo Moss- si ferma ut 
bo.r /a un rapido rifornimen-
to e riprende velocissimo. Ma 
Musso era li h> iitscouira e 
scatta al comando della corsa. 
Per mezzo qiro, perchè il va-
lente pilota /errar/sfa al pas-
s a n d o darunli alle tribune de-
ve arrestarsi: ha la gomma a 
terra. Più scalognati iti cosi 
si muore. Musso si mette le 
mani in /accia e scoppia in 
lacrime. Il dramma di Musso 
commuove, stiappu il cuore. 

E' Unita: la gente he avuto 
molte, trojtpe delusioni; lui 
risto aiferiiarsi a braccetto 
della jella e della fortumi, 
tutti i suoi migliori idoli. 
Ora attende Moss e Fangio 
per abbracciarli: il primo vin-
citore di questo eccezionale 
Gran Premio e l'altro conqui-
statore per la quarta volta 
del titolo di campione del 
mondo dei conduttori. Ecco 
i\Io«s che reende laggiù dalla 

curt'a sopra eie cu (a, piomba 
sul traguardo e prosegue nel-
la c.rsa per compiere il giro 
d'onore. Ed ecco Funaio, di-
staccato di oltre un minuto e 
mezzo portare al traguardo, 
al secondo posto, la vettura 
con la quale Collins avrebbe 
douufo dargli battaglia per 
contrastargli il grande succes-
so che oli permette di con-
serrare la corona del miglio-
re pilota del mondo. 

E la gente, giunta in massa 
a Monza se lo carica sulle 
.spalle e lo porta tu trionfo. 
Fangio e Moss, grandi r ical i 
di questa corsa » di tutte le 
corse, hanno arato il loro 
grande premio. Se lo sono me-
ritati. Non sono essi, forse i 
più grandi piloti viventi? 

Nella mattinata si era .svol-
ta la Vili Coppa Inter-Euro-
pa, divisa in tre raggruppa-
menti: per macchine fino a 
750 c e , fino a 1300 ec, fino a 
2000 ce ed oltre 2000. Le tre 
corse avevano occupato l'infe-
ra Tiiutfinala e si srofaerano 
sulla durata di un'ora, per 
cui, dalle U.30 le corse della 
Coppa si erano toncluse alte 
13,30 ed a r e n i n o risto vinci-
tori rispefliramenfe Enrico 
Carini su Fiat Abarth 750 Za-
gato alla media di km. 12X.H04; 
Massimo Leto di P n o l o su 
Giulietta S.V. Zagato. alla 
media di km. IJ5.735; d'ermo 
Cerini, su Maserati Zuauto 
alfa met ia u'i km. 14tì,73H e 
Armindo Zampiero su Mer-
cedes 300 .S'L, alla media di 
lim 155,711. A Zampiero è 
andata la Coppa della Vili 

Inter-Europa. 
FRANCO MENTANA 

LA RIVINCITA DELLE "MASERATI,, 

~!àtf#t*»#toH, 

STUU.IN'C MOSS è ritornato al successo in una delle prov e più classiche fra le tante del campionato mondiale e la 
« .Maserati » che si era accuratamente preparata per il t ir. l'r d'Italia e ilTuropa si è presa la più sonante delle rivincite 

NKI.I.A PROVA DI SELEZIONI-: PKR L' INCONTRO CON LA SYI7./.EIU 

La staffetta 4x100 segna un promettente 40"9 
Ottimo Gnocchi nei 200 metri piani (21"5) 

/ / gìovanis-La pessima condizione della pista non ha permesso risultati di alto rilievo 
situo Volpi corre i 10 mila metri in 30*45"8 stabilendo il secondo tempo assoluto in Italia 

MILANO, 2 — Iti occuMone 
ilei e.iinpion.iti ntletiei regiona-
li la FIOAL h:i chiamato :» Mi-
l.tuo {rilecchi atleti in predica-
to di vestire la maglia a/./.urra 
nel pros-diiio incontro interna-
zionale con la S\ i'/iera Si do-
veva .soprattutto constatare le 
condizioni dei nostri velocisti 
sia per In coiiipoM/ione di una 
«taffettà che5 potesse soddisfare 
i tecnici uiiehe in vUta delle 
prossime Olimpiadi, sia por for-
mare la eoppia da niettere in 
campo nei "ititi metri piani 

Malgrado la pioemia interinit 

che h'i costretto i due atleti a 
dare il unissimo, anche '•e 
Gnocchi è ipparso as--ai scom-
posto ali m-'cit.i del la curva 

Notevole quindi il tempo di 
finocchi considerando appunto 
lo stato della pi-ta e la sua 
coi -a che non è stata un model-
lo di stile Conoscendo le qua-
lità de lnilane-e si può fai e 
il calcolo clic il 21"5 di ogyi 
pus-su v.liete -eieza dubbio 
u n ìl".ì 

Nella M:ifletta sono .-tate for-
mate cine .squadre. La .< A •• era 
composta «la Colnro-si. Monta-

tente caduta nella mattinata nari. Aichil l i . Galbiati. la • B 
avesse re-a pesante la pista e 
le pedane dell'Arena, non fi 
può i l i ie che i risultati siano 
stati >e;ir.M, almeno per qunti-
to ì inuaida le Sare che più in-
tere -savano Nei 200 metri pia-
ni Gnocchi ha corso nell'ottimo 
tempo di 21 "5 Dopo una ful-
minea pai tenia di Montanari. 
Gnocchi si portava all'altezza 
del ternano iiiKUlittiando con 
c-.sn una lotta <palla a spalla 

da Gluselli, D'Asna-h. Berruti 
e Lombardo Aver nwffo Mon-
tanari nella fravione in iett i l i -
m»o per fare il fiotto ad Ar-
ditili e risultato un errore. In-
fatti il cambio Colaios- i Mon-
tanari avveniva fuori settore di 
4 metri ed il tempo ufficioso 
e ia di -10"7 cioè ad un .-olo d e -
cimo ili secondo dal record ita-
liano 

Nella -econda piov. . Li for-

LA RIUNIONE DI IERI SERA ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Sorprendente successo di Bordo 
nel milionario "Premio Roma,, 

Il cavallo di Baroncini ha sorpreso tutti con una rapirla partenza ed ha 
rintuzzato tutti gli attacchi — Prova negativa degli « americani » 

Il dieci volte milionario 
« Premio Homa » disputatosi 
ieri sera a Vii.» Glori di-
nanzi alla folla delle granili 
occasioni ha un po' deluso 
l 'aspettativa; era infatti le-
cito attendersi una l'ara en-
tusiasmante stante la presen-
za ai nastri di tredici cam-
pioni ìmlmem ed americani 
e la e»frem.i incertezza dei 
pronostico. Viceversa tutto è 
stato (Inani fin dal princi-
pio. allorché i-cattando leg-
germente in anticipo i na-
stri Borilo si è portato al ro-
mando della cor.s.i che dove-
va poi \ incero con autorità. 

I ur.itidi sconfitti del * Pre-
mio Roma » sono ì rappre-
sentami della scuderia Ven-
turi. Time e Crucco Prà che 
avendo corso ciascuno per 
suo conto non «ono riusciti 
mai ad infastidire il batti-
strada che !i ha dominati da 
un capo all'altro della corsa. 
Pure significativa la sconfit-
ta dech americani che non 
sono mai stati in corsa e han-
no chiaramente mostrato di 
non essere in grado di ren-
dere neppure venti metri 
a?k indigeni su una pista di 
mezzo micini come quella d: 
Villa Glori. 

I.'alkr.eamento era rapido 
ed al via mentre Zecca rom-
peva e Cirano si avviava 
assai lentamente andava al 
comando Bordo seguito da 
I^-mbo, Time. Sultatina. 

Nulla di mutato nella ret-
ta delle tribune ove Bordo 
era sempre al comando se-
guito da Lembo. Time e 
Checco Prà. Si attendeva 
l'attacco dela scuderia Ven-
turi ma questo non veniva e 
Bordo continuava a condur-
re anche al .secondo passag-
gio davanti ale tribune 

Agli ottocento finali Time 
e Checco Prà cercavano di 
avvicinarsi a oBrdo ma que-
sti si distaccava ancora en-
trando :n dirittura finale in 
netto vantaggio e mantenen-
do la posizione fin sul tra-
guardo mentre ala piazza 
d'onore scn iva Checco Prà 
precedendo Time e Zecca 

che ha cor.so molto bene do-
po la rottura iniziale. Quin-
to era Cirano autore di uno 
spettacoloso finale dopo che 
inspiegabi lmente Romolo Ot-
tani In aveva tenuto per tut-
ta la gara m ultima posizione. 

Tempo del v inci tore: l'20"9 
al km. Il totalizzatore ha 
pagato liti n»*r Borilo v in-
cente a conferma delia gros-
sa s,,r |ir t .sa fornita dal ca-
vallo ii: Baroncini 

DETTAGLIO TECNICO 
1 rtlltSA: I. Cinci; 2. Caril-

lon; tinrrnlr lo, piazzati IO. 
t«: accoppiata 20. II CORSA; 1. 

l'iniij; ?. Zavia: vini enti* 19. 
piazzati 14, IX; art-oppiata 40. 
Iti COKSA; 1. IMrrhto: 2. N'al-
ili: vincente 22. ppiazzati 16, 
23'. accoppiata TU. IV CORSA: 
1. Dakota; 2. Mon^artlino; 3. 
Vanni: vincente .V». piazzati 17. 
"il. 15: accoppiata 6.11). V COR-
SA: t. Empire; i Hrasiliana; 
xinrrnte Ili. piazzati 13, 16; ac-
coppiata 24. VI CORSA- 1. Bor-
do; 2. Chrrro l'ra: 3. Time: 
vlncrnte ini. piagati 57. 17. 
.11; ari oppiata 2BI. \ Il CORSA: 
1. Trionfo; 2. Paratia: 3 L'mn: 
sincente II. piazrati ;o. 16. 17: 
arroppiata 215. Vili CORSA: I. 
llan/a: 2. Corea; .1. Bonomia: 
\incente SI. piazzati 16. 15. I l ; 
accoppiata 9!. IX CORSA: I 
Vanesio; *. Incantesimo: 3 
(iennarino. 

nutazione •< A - era la seguente: 
Gnocchi. Montanari. Archilli . 
Colarossi ed il tempo era di 
40"!» Entrambe le squadie han-
no fatto vedere di avere note-
voli possibilità solo lice j \ e l o -
cisti possano affiatai si nei 
cambi 

Nel 10 mila il giov;'.ni?simo 
Volpi ha segnato il tempo di 
30"ln"8 che e il secondo asso-
luto italiano II ventenne atleta 
della Gnutti In- iegolato di au-
torità l a v e l l i uiunto ili 30'4."»"8 
Una conferma la prestazione di 
Mascardi sui 110 ostacoli che 
ha corso in \4"M conio è da l i -
l eva ie il solito lancio di Con-
-"oliiii sui TÌ'A metri 

Nel complesso risultati sod-
disfacenti che crediamo abbia-
no fugato le ultime apprensio-
ni dei tecnici per la formazio-
ne del la .squadra azzurra che 
domenica dovrà affrontare la 
fot inazione elvetica a Lugano 
Ci sono da coprire ancora al-
cune -• x •• nel salto in lungo 
ina anche questa Piemia nella 
squadra sarà so,,™ dubbio col-
mata prima di domenica 

DETTAGLIO TECNICO 
MARCIA M io.ooo: 1) Besni 

Antonio (Atletica Brescia) in 

CORSA M. l«o IMAM: 1) .Ma-
rini Ciulio (C.allaratese) 10"!»; 
2) .Marcora Vittorio (idem) in 
JO'9 a spalla. 

CORSA IMAN A 51. 10.000: 1) 
Volpi Franco (CRAI. Cnutti 
Bresciai 30'45"JI (nuovo record 
staeinnale italiano -e secondo 
tempo italiano assoluto). 

LANCIO OEI. IUSCO: I) Con-
solini Adolfo (Centro Sportilo 
Pirelli) m. 53.42. 

CORSA M. 400 PIANI: 1) 
Fattorini Plerluiei (So r Ginna-

stica Ciiniense) in 5o". 
CORSA 51- 1500 PIANI: 1) 

Cantlini Giorgio (Atletica Rre-
sria) 4'0."6; 2) Paini Giambat-
tista (Atletica 5larznli) s.t. a 
spalla. 

SALTO TRIPLO: 1) Reggi 
LuiKi (Pro patria) in. 11.8J. 
SALTO IN ALTO: I) Cordo-

vani Giampiero (Atletica .Mar-
zilli) ni 1.X0. 

51. Ito ostacoli: 1) Massardi 
Giampiero (Atletica Brescia) 
1I"9/I0. 

GETTO IIKL PESO: l ) Mon-
Kiizzi Piero (Atletira Ricrardi) 
in. 15,01. 
CORSA M. 200 (nazionale): 1) 

Gnocchi Litici (Gallaratese) in 
2I"5; 2) Montanari Wolfanco 
(Lavoratori Terni) i\'"l; 3) Ar-
chili! Enrico (Atletica Firenze) 
2»': I) Ghlselli Giovanni (Li-
bertas Doppieri Novara) 22'' a 
spalla. 

SALTO IN LUNGO (naziona-
le): 1) Tromhini Gianni (Li-
hertas Vercelli) ni. 7.01: 2) 
Sarrarola Luisi (Coln Mestre) 
ni. fi.95 

STAFFETTA 4\100 (nazio-
nale): l ) Italia so«adra A 
(Gnocchi. Montanari. Berruti. 
Colarossi). 

GENOVA. 2. — La squadra 
del « Partizan » di Belgrado ha 
tinto la Coppa .Mairano di corsa 
portando a quattro le vittorie 
in questa « classica » internazio-
nale. Al secondo posto si sono 
classificate le « Fiamme d'Oro » 
di Padova dir hanno avuto in 
Perrone (nella foto) l'uomo di 
punta. 

TOTIP VINCENTE 

1. CORSA l-\-> 
I 

». CORSA l-l 
3. CORSA 2-1 
I. CORSA l-.\ 
."»- CORSA \-x 
fi CORSA 2-x 

I.e quote terranno comu-
nicate o « ( L 

1 A GRANDI-: PROVA l \ I KHXA/.IONAI.i: ROMANA 

Marchisella bissa la vittoria 
nella Roma-Cave di marcia 
Q u i n t i gii atleti r i t irati :ti 

que.st.i terza edizione dcl ì ' in-
temnzionale di marcia Ro-
ma-Cavo? Xon Io possiamo 
d i re con certezza: t roppi , sen-
za dubbio troppi. Il caldo. 
Tnsfa'.to bol len te hanno avu-
to par t i ta vinta contro sii 
audaci che questa ma t t ina a l -
le 13.15 hanno lasciato piazza 
S. Pie t ro per iniziare una 
delle più massacrant i gare di 
atletica leggera. 

March i s e l a ha vinto. Ba-
sterebbe questo per dover d i -
re di lui che è un grande 
campione, ma non basta. Lo 
a t l e t i di Bari ha mantenuto 
un eostante ritmo di gara, ha 
impostato la eorsa sul Dasso 
dell ' inglese Hall e quando 
questi è scoppiato è andato 
via con Angioletti lo ha la 
«ciato subito dopo il terzo 
r i fornimento ma ancora con 

e -
tinti 

:«< Angiolett i : fs»-se se |>; lma. Sempre Corsalo ;n t e -
.vosse l 'Oìiimivo l'erro-{-.ta: Hal l . Serchinic . March i -

re ci-, t en tare '.a fuga primaj.-e'.la (ora sca tenate) Mene-
di Pa!e.sfriiia e fosse rima-to!«u/_?o; poi s « - a n a t j «h a'.tri 
con M.i:vh'.se-;:a. t-. sop ra t tu t - l ed a 12' Fanel l i . Al 20. km. 
to. ave-se msng .o to al s o - i - ritir.t Corsaro seguito da 
d»n.io r : ;orn imento non .«a-(Mazza e da Carmina t i . 
rebbe poi s tata una sorpresa 
vede:'.» tagl iare per nr imo :I 
t raguardo di C a . e 

Per sonvii i capi un po ' 

La gara si de-mea, m testa 
res tano Angiolet t i . Marchisel-
'.a. Men^guzzo e Sana . Il ri 

t j , t iro di Meneguzzo delinea 
così : orimi posti che r imar -
ranno fino alla fine. 

YIROILIO C HF.RLBINI 

cronaca. Via alle 13.15: va 
subito m te-ta Corsarst. ma 
le intenzioni del la F i a m m a 
Gialla <i sanno: cor re re i 201 
chilometri per poj r i t i rarsi . i 
Un a r e n a m e n t o il s\io. n ien te l 
di più. r e g i s t r i a m o alcuni 
pa.scs.iggi. P o n t e Ca>ùino: l 
Corsaro in testa a 3 ' Io s e - ' * **"•' 2- -%nnioiet« Lniti a 2 '»"; 
g;iono Maggi (che noi sco'm- ^ ™ì™Ulh\T?J£\\fg-*. 

ORDINE 01 ARRIVO 
1. Marchisella Aricelo in ore 

par i r à ) . Serchenic. Ca rmina i : 
e Hall, ancora più d ie t ro (a 
.V) un folto gruppo con tu t t i 

molte forze dì riserva. Altrol*1 1 n - t r ' . 
b r i l lan te in terpre te del la n50>»' Raccordo anu la re del la c a -

C Nava e Alteri a 2«'; 8 Sazio 
a 31'; 5 Sernithlr a JJ'5»"; 10. 
Misto a 35'2«"; l i . Russo a 54' 
e 30": 12. Camodera a l.3'25": 
11. Rosati a 1.15"; M. Fanelli 
fuori tempo massimo. 

LÀ BELLA MANIFESTAZIONE DI SALERNO 

Notevole successo 
della Rassegna U1SP 
(Dal nostro inviato speciale) 

SALERNO. 2. — Un note-
vole successo fecnteo e di 
partecipazione ha riscosso 1° 
attesa rassegna sportiva fem-
minile meridionale organiz-
zala dalt'UISP e dall'UDl 
svoltasi nello stadio Donato 
Vestuti. Circa un centinaio 
di atlete provenienti da di-
verse province del meridione 
hanno gareggiato ottenendo 
spesso dei risultati tecnici 
che. considerala la giovane 
età e la mancanza di abitu-
dine alle gare, si possono 
considerare soddisfacenti. — 

Contemporaneamente alle 
gare sporttre cui ha assisti-
to un folto pubblico, si è 
svolto lunao la riviera amal-
fitana l 'incontro delle ragaz-
ze del meridione cui hanno 
preso parte un gran numero 
d: aiorani ufllui'e delie cam-
pagne e dalle regioni n a n e . 

Ritornando alle gare spor-
tive ecco una breve cronaca 
della giornata: nella mattina 
si sono svolte le batterie dei 
100 metri /in cui la salerni-
tana Luisa Manzo ha corso 
nel non disprezzabile tempo 
di 14" 3 i e dei 200 metri. 

nonché le finali dei salti in 
alto e m lungo e del getto 
del peso. Salerno e Avellino 
hanno conquistalo brillanti 
affermazioni: due vittorie 
alle salernitane e una alle 
arelimesi rispettiramente nel 
detto del peso e nel salto in 
lungo, e nel salto in alto. — 
Xrl getto dei peso notevole 
la prova di Giorgia Monaste-
ro che ha vinto scagliando 
la palla del peso di 4 kg. al-
la buona distanza di m. S.65. 
Bene anche Bianca Toscano 
di Ave;iino e Rosetta laco-
pelli di Sapoh classificatesi 
dietro la Monastero. 

Nr] salto in lungo Bianca 
I.aurenzano e stata netta-
mente la P'<ù brava: 4.10 t 
stata la misura raggiunta 
dalla salernitana che fra 
l'altro ha messo in mostra 
una notevole regolarità idi-
fatti per ben ire volte ha 
sfiorato i 4 metri). Con mi-
sure leggermente inferiori si 
sono classificate Giuseppina 
Tuccn rtt Avellino e Eiena 
Borzc di Si lert io D s-rftf) fr, 
questa gara il livello com-

plessivo delle partecipanti. 
Nel salto in alto vittoria dt 

Bianca Toscano di Avellino 
dopo un appassionante pa-
reggio con la concittadino 
Maria Pia Branchi. La To-
scano superando con una 
buona sforbiciata 1.17 riusci-
va ad aggiudicarsi la vittoria 
sulla compagna fermatasi a 
1.15. Tale misura è stata an-
che raggiunta dalla salerni-
tana Carmelma Amoroso; 
mentre altre due altetc han-
no superato un metro e 10. 

Nella gara classica della 
atletica leggera, i 100 metri, 
si e avuta una brillante vit-
toria della salernitana Luisa 
Manzo già messasi m luce 
nel corso delle batterie, che 
vinceva con :m buon 14"3: 
2i Elsa donneili (anche es-
sa salernitana) 3) Acone 
Luisa. 

Sui 200 metri l'avellinese 
Giuseppina Tucci ha prece-
duto abbastanza nettamente 
la consocia Nina Oliva. Tem-
po della vincitrice 12". Sella 
staffetta 4x100. infine, ti 

quartetto delle salernitane, a 
conferma della superiorità. 
delle atlete tirreniche su tut-
te le altre partecipanti, si è 
imposto con relativa facilita. 
davanti ad Avellino, e Napoli 
giunte nell'ordine. Le com-
ponenti della staffetta vinci-
trice sono: Manzo, Prodo, 
Lanrii e Giar.n->'li. 

La classifica finale per 
province ha risto la merita-
ta vittoria delle ragazza ài 
Salerno che hanno preceduto 
quelle di ArePino e Xcpoli. 
Sella pallavolo i dipendenti 
comunali di Xapoli hanno 
conquistato dopo una acca-
nita e incerta partita una 
bella vittoria sulle pur bra-
ve ragazze dell'Indomita Sa-
lerno 

Alla sfilata, che ha posto 
la parola fine alla interes-
sante e riuscitissima manife-
stazione dilettantistica, han-
no partecipato anche le ra-
gazze che nel pomeriggio o-
vevano preso parte all'incon-
tro delle ragazze meridionali 
che come abbiamo detto SÌ 
è $m:to con enorme succes-
so lungo la costiera amalfi-
tane 

CARLO SCASINGI 
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